L'ANGELO

A Tmbrunire, sulla placida

steppa,
, , Vedeva roscuritc di ponente
quand‘ancora splendeva i/

framonfo, -- di fonfano farsi azzurro

, , l'orienfe --
su per le eferiche sfrade del cielo rrenre

, e vdi dimprowiso indisfinfa
volava l'angelo della sera.

vna flebile voce di bambino.

f amminava con un fascio di

7 4 . ., ,
spighe, Benedici il fratello minore,
ne faceva un serfo canfando

benedici”, disse il Signore,
sommesso

"l bimbo nel silenzio del

e nel canfo erano echi di
framonfo

paradiso

sulla via della verifa e

di anima innocenfe, celesfe. , ”
dell'amore!”.

E/ ‘angelo d'vn luminoso sorriso Ed ecco le ali farsi dorate

/nondo lenfamente il bambin , ,
ondo A Y o e vun'alba accendersi nelle

e nella fremula luce vesperfina alfezze:

, da laggiv occhr infantili
ascese con soave splendore di

ali. andavano silenziosr diefro a

esse.
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